QUARESIMA 2010 /4

4.INCONTRIAMO IL MALATO(chi ha problemi)

· Canto
· Introduzione (dobbiamo andare incontro a tutti,accorgerci dei problemi di ciascuno.Certamente chi è malato fisicamente o nello spirito chi ha dei problemi,ha bisogno di una attenzione particolare.Non basta fargli coraggio.Dobbiamo sentire sulla nostra pelle i suoi problemi,anche se non possiamo risolverli)
· Spiegazione simbolo: IL CUORE (se abbiamo la porta del nostro cuore aperta agli altri, è facile che siamo sensibili ai loro problemi e che facciamo sentire loro concretamente il nostro amore)
· Parola di Dio: Luca 15,1-32 (in queste parabole vediamo l’amore di Dio concreto,che è vicino a chi è malato nel cuore.Lui continua a tenere aperto il suo cuore e così avvengono i miracoli dell’amore)
· Salmo 30 (dal salterio di Bose)
“Ti esalto,Signore:mi hai rialzato
Non hai lasciato esultare i miei nemici,
quando ho gridato verso di te,Signore,
tu mi hai guarito,mio Dio e mio Signore,
dagli inferi hai fatto risalire la mia vita,
mi hai fatto rivivere tra i discesi nella tomba.
 Cantate inni al Signore,suoi fedeli,
ringraziate ricordando il suo Nome santo,
se la sua collera dura un istante,
il suo amore dura tutta la vita,
se alla sera è ospite il pianto,
al mattino prorompe la gioia.
 Avevo detto nella stagione del mio benessere:
“Nulla mi farà mai vacillare!”
Perché nella tua benevolenza,Signore,
mi avevi reso saldo come un monte,
ma quando hai nascosto il tuo volto,
lo sgomento si è impadronito di me.
 Ho gridato verso di te,Signore,
al mio Signore ho chiesto pietà:
“Che cosa ti giova la mia morte,
la mia discesa nella fossa?”
 “La polvere potrà forse ringraziarti,
potrà annunciare la tua fedeltà?
Ascolta,Signore,pietà di me,
Signore, vieni in mio aiuto”.
 Tu hai cambiato il mio lamento in danza,
hai mutato il mio saio in abito di festa,
perciò il mio intimo non tace e ti canta,
Signore mio Dio, ti ringrazio per sempre”
· Commento (dal Piccolo Principe di Saint Exupery)
Il quarto pianeta era quello di UN UOMO D’AFFARI
Questo uomo era così occupato,che non alzò nemmeno la testa all’arrivo del piccoli principe. “Buon giorno.La vostra sigaretta è spenta”disse il piccolo principe. “Tre più  due fanno cinque. Cinque e sette dodici. Dodici e tre quindici.Buongiorno.Quindici e sette ventidue.Ventidue e sei ventotto.Non ho tempo di riaccenderla.Ventisei e cinque trentuno.Dunque fanno cinque cento un milione seicento ventiduemila settecento trentuno..” disse l’uomo. “Cinquecento milioni di cosa? Disse il piccolo principe. “Tu sei ancora là?cinquecento e un milione…non lo so più…ho tanto lavoro!io sono serio,io, non mi diverto alle barzellette:due e cinque fanno sette…” rispose l’uomo. Il piccolo principe ripetè la medesima domanda:”Cinquecento e un milione di cosa?”. L’uomo si spazientì.”Sono ormai 54 anni che abito questo pianeta e sono stato disturbato solo 3 volteLa prima quando un maggiolino,22 anni fa,cadde da non so da dove.Faceva un tale fracasso che feci quattro errori nell’addizione. La seconda,11 anni fa, ebbi un reumatismo.Manco di esercizio.Non ho il tempo di mandarmene in giro.Io sono serio,io.La terza volta…eccola.Quindi dicevamo cinquecento e un milione…”.Ma il piccolo principe non lasciava la presa e venne a sapere che l’uomo d’affari contava le stelle,perché pensava di possederle e per essere ricco. Gli chiese ancora perché voleva possedere le stelle.L’uomo gli rispose che non erano di nessuno,quindi erano sue. “Io sono un uomo serio.Io le gestisco,le conto e le riconto.E’ difficile,ma io sono un uomo serio” gli disse l’uomo che continuava a contare. “E dopo che le hai contate,cosa ne fai?”gli chiese ancora il piccolo principe:
“Scrivo il loro numero su un pezzo di carta e poi lo chiudo in un cassetto” disse l’uomo.Ma il piccolo principe aveva sulle cose serie delle idee diverse da quelle delle persone grandi. “Io”disse “possiedo un fiore che innaffio tutti i giorni.Possiedo tre vulcani che spazzo tutte le settimane,anche quello che è spento. Non si sa mai.Ciò è utile ai miei vulcani ed è utile al mio fiore,che io possedo.Ma tu non sei utile alle stelle”. L’uomo cercò di aprire la bocca,ma non trovò nessuna risposta e il piccolo principe se ne andò”.
· Condivisione
· Preghiera (da Il libro delle preghiere di E.Bianchi,p.79)
“Tu sei,Signore,
il compagno del mio pellegrinaggio.
Ovunque vada, i tuoi sguardi
Riposano sempre su di me.
Ma la tua visione,
è il tuo stesso movimento.
Tu ti muovi,dunque,con me;
e per tutta la durata del mio moto,
il tuo movimento
non si arresta mai!
Quando sono a riposo,tu sei con me;
quando salgo, tu sali;
quando scendo, tu scendi; 
da qualsiasi parte mi volga, sei presente.
E nell’ora della tribolazione
Non mi abbandoni:
ogni volta che ti invoco,
tu sei al mio fianco;
perché invocarti,
è volgermi verso di te.
A chi si volge a te, 
tu non puoi venir meno,
e nessuno può volgersi verso di te,
se già tu non gli sei presente”                    (Nicola Cusano)
· Dono del simbolo
· Canto
